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ftWPg}ktìói.ad iogm.costo^^i .tu-

^iaiteidi che le i s t i t i 3 z i o « | ^ ^ i ^ 

totre,Dell'aito gli scrwpoii a cóo-
re >,apparepz^ jh; i ^ a ^ t p , 

" del. fbpip ; li y<|glionr j)er fas, e^ 

.È^così;bello nralbero della éuc-
«agr^.del'poterei ; 

D'àltronde^^le stragi che r i "R. 
ìèato Commette ih Croazia, ove^ 

feliza procèsso si'fubiiano quanti^ 

^^m^^ellica l'aliato. 
j - ' * ' 

1. 

fc , 
•i '̂i ^ ii^'r 
KaturalrSente per .raggiungere 

mve . esa-
,^arQ' abilmente 

a questo „|)|gj 
,,gerare, appa 
,^ià ;per .cEimpo d'azione ;SÌ':presce-
^U^Ja Berna gna, perchè 91 ŝa co-

•i 4iiipé;i)iii fervide ? siàtfPiqùèlIei pope-* 
ì>' _ > . ! ^ 

^ ^ • • • ^ " • • ' •••••'• • ^ m ^ ^ ^ ^ ^ ^ - p 
lamonii 

Ipngressi '̂.^ 
. J fehb? Sì arrestano icòIoi*ò che ih-

riattendono intervenirvi, per gettarvi 
sovraiiltdiscredito e irritare i com-, 

invece: che resè rcW ih tìueifHtti* 
Siavi entrato. 

S'era incensato ingenerale Se-
ràfihi pè] suo coraggio nel farò il 
.brindisi al re in un banchetto; si 
jspetàva Jn^raziarIo.,pÌWresto^hv 
:vece,.eg!i,'1inima sdegnosa di sol-
-dato,. come fra tuttiiSi eleva a sa-
^élutarr il re in un banchetto, còsi 
sdegna dì assumere la responsa-

: bilità di certi fatti è protesta contro. 
Quindi la migliore armonia, sai-

vo qpalchevcasp J.solatOjjregna a-
desso a Forlì fra soldati e no-

ne, checché; altri dica e 
pèt^^u auto si, s0;fB n el .fuoco. del le 
discòrdie. 

.̂ 1 Scaro la quale fu conseguila non con 
le arti ma col delitto, tanto famigliare 
alla compagnia di Ge^ù. 

. 1 

I forlivesi poi si vogliono oiTen-
dère nei'primi ̂ r̂̂ ^̂ ^̂  
vuole sciolto il municipio, come 
fosse'^'ùhà congrèga df^4omunardi 

SI accusa nientemeno che di 
'' I l 

. —n •-

1 j 

j • ^ _ - •_ 

X^. 

I comizi, non si vogliono? ̂ | ^ 
gono sciòlti jpon appagandosi nem­
meno se,gli oratori ritìr£ino Je fr̂ asi 
incriminate.;;;, ... . ̂ ^^y. •••••;. • 

te esposizioni industriali proce-' 
donowcalme? Si inventano di sana' 

' , . ;-•••"'.•.' ' • " ' - • • ' • , - . 

^^piànta scrèzi che giammai osussi-
stettero, e si eccede nei rigori. 

' Ma/;se;̂ t!iò è poco, si toccano le 
più delicate sutcèttibilità. : 

Si stroriìbazza che , a un ban-i 
chètto uffisi&lè̂ l̂fh ministro del re 

' , . •-.f..-T ^- : J . 

venne a patti perche al re hér 
banchetto,^|iM; fesse fòttoun bi:in-| 
disi, e dicesi^bhe un generale pre-., 
sente — il Serafini^ abbia rotta 
la congiura tacendolo egli. . 

É falso : si sa difatti che salu-
^tando il ministro Berti, il capo del 
municìpio, ebbe a -salutare il ro; 
chiamandolo Tramato sovrano»; 

• X 

il Serìifìni non fece.che valersi delji;̂ ^ 
'^libertà concessa a tutti còl fare il 

àvere_j30stìtuito un governo nel 
goverrffi^;quando, deplorando 1 fatti 
dijisahgue, .esortò alla calma. 

Noftrie è capo ;forse colui,; il 
fuàJeiàlVbanchefKùdel: ministro 

o salutò^icome il ministro 1 

Iflèir (('amato'iSovrano'»?'0 non è m 
'Ai i - ^ v - . x : > 

ifbrsè :|yiìi *bgèif ̂ ei:*mesèo dirò^he 
SI farà giustizia? 

i 

•SI 

1 

j ; ; : v . -V- . 

proprio brihaisi e senza di lui' lo' 
avrebbe fatto qualche altro. 

U Opinione però e tutti gh or* 
ganìni piti 0 meno |trasformisti 

(Sparlano di «accordi pattuiti» e, 
inarranò le cose come place aloro.. 

(Ma la verità, per Dìo, è una sola. 

Nof%o^: la giustizia adèsso là si; 
vuole abolita. 

Per nula si è divenuti gli ,al-
leati deirÀustria : questa fucila in 
Croaziaft&iqui si provocano invece 
le popolazioni. 

elisila gesuitica frase : « calun­
niate, ^calunniate che qualcosa re-
sterà:̂ -», isivrinyénta e si falsa perchè 
la pubblica opinione fuorvu e si 
renda loro piìi. facile il-cc>mpi-'? 
hiento dei liberticidi progètti. ^ 

Chi però ci crede ? queste fiabe 
^madornali non sono:fnotoriamente 

ridicole ? gonzi cer̂ ;.̂ ne sono forse* 
ancora tanti ?^ ^ 

Sarà" bella là cura del ferro,, chê ^ 
questa gema ha inaugurato, ma 
se' le ggi^seguenze, ngr|,,§ono che le 

^preaccennate, diamo loro un saggio 
consiglio. Questa non è terra per lo­
ro : e, avvocati, giornaiistùp^^Rî ocu-? 
ratori dèl¥é che siano,:^vàdanò ih 

''Croazia, dove avranno un .gipco 
migliore:; là funziona assai.meglio 
la desiderata cura aérferròl 

EraJl Mflscaro largo di d'òlòienza 
anzi cho devoto; ma estraneo ai dolci 
affetti di famìfflia, da parénti divìso,, 

• -••• • ^ ^ 4 # • . r , J-

conviveva d- PIÙ anni con donna di^ 
(perduti eostnm' fuggita con soldati 
dalie Spagne. Fatta poi costei penitente 

i4?jÌ'prdiri^d6ÌPadi'i, divenne per opera 
Joro, di dFutla, legittima moglie "tei 
Moscaro. 

Egli trapassòquaai improvvisamente, 
e ne! suo testamento facenflo bomba 
d'odii e rancori contro i propri con-
giunfcì,!,Bpoehava di tutto due sue ni-, 

I -^J - • - ' , ' - t . . . . . 

poti^;alle,,quali per'lo; innanzi .cmil-f. 
: - ' - l i , . ^ ' 1 . " • ' , ' ' ' • , , 1 '-

Jécita frode,e promesse, aveva carpito 
, la rinunzia, dì un credito 3i*̂ S0 mila; 
ducati dando loro,speranza della sua 
eredità;:fmentre poi lasciava ogni cosa^ 

, ài gesuiti, ,e.solo riserbava in uqueU 
foglî ;̂Hn;, grosso vitalizio alla vedova^ 
consorte, ed un legato.di 50 ducati aU 
^mese ad un suo figlio nieiturale perf 
nome Gioeafatte Gambardella pro<.« 
creato con altra femmina. 

Bresen^to il, testamento .ed; aperta^ 
If̂  successione, iaMOompagnìa cercò 
subìto^dvn;ontrare »n , possesso;«ideilat 
casa, de' crediti, delle mobigUet^idì; 
tutto. In questo naqque per interessi. 
disGordia.traJ^padri, e la vedova, la 
qualó Cessen^o blindata , nella casa del 
esuiti,, proruppe contro essi in irate 

parole. Ma l'tnrfowjani colpita da fie-
rissinrii dolori, vom.iti e contorcimenti, 
mqrì-per sospetto di veleno ; e un an 
tìco< servoi di, Iéi,,e del MasGaro,,/orsei 

i complice nerfàtto, si trovò dopo brevér-
:,̂ :tempo annegato con un sasso al collo 
.nelle/acque delibare presso la riviera 

;,a Ghiaia. E finalmente quel figliuolo} 
Gipsafktte, andato òmandatOìft^Roma,; 

^v^stì^il^fxhito M gestita. 

-AP.!^: : 

?A: 

' ^ i ^ ' '' 

pe' rumori che gravemente gli accu-
savano corno agenti dell Austria, do-

^vettero cedere alla necessità ed an-
*dàrsene* 

" . " • ; • .. --- . .^^l ' t f 

Il governo présiedevaiallo sfratto. ft,|i 
Mentre i gesuiti éì disponevano alla 

fartenfnflSftutorità sigillava le carte 
commetteva in serbo ^li arnesi, le mo*» 
biglie, gii, argenti. Denaro pochissimo 

iSeine rivenne.Ws'buÒni Padri da più; 
di un mô  * ' i'%iì>Spp8recchiati,a quél, 
colpol - ' i 

Ma sopravvennero ì disastri, ed i 
(gesuiti poco dopo lorniatono a Napoli. 

JP l̂ 1848 al issa'la-reazione vio-. 
leStt;fuvinnle|a cpl(̂ fai;30so ordìneiL^^ 
;brutaIlÉà della polizia che con-la sua 
mano di ferro ai sostituì alle leggi era; 
coadiuvata da una mano noprbida, m-

. guantate, |n^jonm|rì|,poteiite,,qj^^ 
idei; gesuitìV^^qijiall: ihj;i^ 
|SÌno aM860. 

; stalia^per | r a n s i g ^ r S ^ ! ^ e . ^ e Ì f 
(Ìt3ale il G;Overno era stato -(Mif 
clannato a pagai;e.i2.mìlìopi.y^ 

Questa^^cpnvehzióne verrà so 
toposta air approvazione del ̂ GQnj 

,,siglio di' Stato primSdi essere^#. 
n?ata> undi si presenterà un ipro; 
getto dì lègge per darle esecuziòhe 

Intanto m i o altri dodicPSfflSni 
perduti Pift 

- . , • 1 

Itf'^^-

?i 
• - ' ; : ; . », 

Il Consolato della^der^a^ióft^gp 
peraia romana^ si ^ c e inìziàt6re"li 

, . j n i r a 

•- I 

1 =-''. -1 

' - • " 

iN l̂ 1860, corì'̂ decreto chéffeporta lii 
dii^^tìt* i l settembre, ̂ ed^rrifia di 
Garibaldi, ì gesuiti furono ;>abòiiti': 
aholitif non soppressi. 

Uu altro decréto in data del 15 S'et-

tmcontfjzio operaio p o f i o ^ ^ l f a l 
scgi^ di promuoviSre-iJriratizìobé i 

: aKKflattèhb tèhder i t l^ t ìKhére i 
che SI affretti la riforma.dejla ]ea!2#^ '̂ 

M^WW Q provinciale ,e-che si ; 
fapphchi a^iche^alle e l ^ i o n i ^ m i v - ^ 
nishgtive.ilisufìrag^nniyei^sa^^ 

lì Consolato 'niandòv<>a ytaì' i iStlfc 
'^'^ c ì M i l a r e . a . t u t t é J e S Ì à ; ^ ^ * 

tembre completava quei * abolizione,, 
prescrivendo/' lè ; disjìosizìoni regola-
merrtarr"pF^là '̂eBflcuzione 

-^ilh7%bbràio 1861 vtìtrTflî d fuori i •f- •-

' • ^ ^ ^ ^ 

• t i " 

m 

•4 

•i^-

-iW4 

mk • - . ^ . ^ L 

ETr.JiE'-l^d 

C* è però ^^dì'peggìo; messo in 
diffidenza il capo dello Stato, si 
î ole gsUare la zizzania fra po^ 

^ 0 e ^ l e r b ì t o e ì dolòrM fatti 
di Forlì si falsano anch* essi. 

Ma se è un fiotto qhe adesso si 
iWstaura, peggiorata d'assai,' la vec-
cìù^polUlca che ci diede Villa 
TiufBjiele gornate dì Milano e, 

n n o , c o s i c c h ^ ì sguinzagliano 
carabinieri e guardie addosso ad' 
aina popolazione inerme, è falso 

1 Oc 
..é^^mx^m 

«1iTln|>tili 
- ' • . y . - - . . 

• 1 - - - . 1 
1 ^ 
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^p^'^ltr^'-ii. 

i . 

Il decreto preparato da! Mflgliani,l 
per regalare novantamila lira .p.U'aa f̂ 
no ai gesj^jli, è per Kè steseo una^ 
indeghitài 

a diventa anche più disonesto, 
quando si conosca IH storia doi gesuiti 
dì Napoli, a cui benflicio si vogliono 
levare quei denari dallo tasche dei 
cbntribuenl). 
^il gesuiti t||j)aTono; in Ndp l̂i nel 

1821, ed ébberoldftl governo parecchie 
dotazióni, che accordine in varie ri-
prete salirono nel 1820 al reddito un4ii 
riuo Hi venLitremiia scudi. 

A quelli'epocWj il patrìmpnip dei 
gesuiti B*ìngroàBÒ di altri trecentomila 
ducati, provenienti dàli*ì^ìtà Ma-

Il re alle lagrime, alte snpplicne = 
de' parenti del Mascaro, niegò l'alta 

'regalia che omologava il testamento,. 
Ae.rirAÌsp l'affare alla Consulta, che sii 
>sdi,visei;jn parità:f^i4J#^voti,..Jntanto-là| 
iàCombasniî 'cWiVastavâ ^̂ ^ 
ŵll quel diritto dì sòvrahità dotta-

' ^ ^ h . . j - M • v l ^ f, 

mento propugtihto o difeso diill' "vv. 
Pasquale Stanislao Mancini: ma il 
Couaialio dei ministri per:.ipocrisia e 
politica fu^,di^^ÌBO cont;:arf^qU6l-.. 
Îtì'̂ ^̂ élrre e di uria metà della Gon,'^, 
sulta e favorevole *ar gesuitf̂ tf̂ Si or«. 

idi nò quindi una conciliazióne, pen*^ 
rdente la qunle con altre pratiche ed 
inganni, carpivaBÌ' il -regio assenso.;. 
ed a que3to„mado;;la 'nobile fiimìgììa 
.Uà^wii!^tnìv&}fiègalmehte spogliata^ 
d'una grossa orefhlà' di circa trecen-
tortìilft ducali, che le nipoti avrebbe-
To;voluta almeno dimezzata e divisa 
co' padri, per non restaro nella n.fiJĵ , 
miseria. 

Una di esse, gravida, vinta ;dal più 
fiero cordoglio, aifrettando il parto] 
moriva. 

Fosse stòria 0 leggenda gli aninrii 
fiiròno altetriti e contristati, Però 
ciò non tol,?o che da 20 phe erano 1 

jesuiti nel 1821, oltre trenta fratelli 
laici,, fosse cresoii^Ji-ftllSv© diventati 
rdespoti dellaisoqieià napoletana, 

celebri decreti Mancini, con j quali 
cessarono di esistere giiali enti morali 
riconosciuti dalla legge civile tiitte lei 
case degUigi:0mlmm^ i 
sessi'isistèwtt'nèUs pYo\)inèie napole-
Mné, e non eì fece ĵ urtto menzione • 
dell'ordine dèi gesuìti^ftperchè hon 

fosisteva più. 
Ora, in un hdinistero nel quale si 

trova lo stesso ;MancihÌ, o' è il mini-
' •. ' - ' • ' • • . I -

gstro delle finahze;,che,;dÌstru;ggQ tutta_ 

vìtandole a m^t i^ i |^ jye delegati J 
'alla riunione preparàtòriS'̂ ^^c^^^ s' 
terrW^RMa^irgiòrho: 21^^ 
^sè^^correhte. ••̂ *i-̂  ' :•';. 

î vWnti, duW^tìè. 
-'•^,-. 

> ' • > - . 

i l decreto che nomina la còmt^l 
sione perT'il' monumeiito a Gari-

^baldi che si innalzerà sul lani-

r 

' • ; ^ ^ ' 

iquesta Stòria [Jpra SI vogllon farVi--
vìvere ì gesuiti, e dar l'oro urta pen­
sione, perchè così accomoda al signor 
.Maclianì, ed a chi p.uò;,sul Magliani. 
esercitare dello pr,,0S9Ìoni I 

L'àUro giorno ;dìper^mq|(jh|J-questo 
era un furto ; oggi si puô  aggiungerei 
che conosciuta la storta del patrimo-
ilio acca mulato daitgesuiti a Napoli,; 
il̂  governo. riconoscerebbo.Ja legalità,, 
dol '̂veleno .eld^lìSsaassinio-.con cui,. 

uer patrimonio» venne'accui 

;,d,ei signori Boito,Qprrèritì,i Cosehz, 
;De Ró&is,, Fabrizi, Finzi, J p r e ì l ^ 
ISlartim, ^Moij|^^de,aMpreili,.Pròfl^ 
speri e Xprlonia sindaco dì Roma., 

#La commissione :è convocata per! 
il'giórno J2,cprrenter '^^ 

?^^^v .v>-.-v 
I - -

'^^'iì mm 

a mulato. 
^^^n^?^^^ 

(^. '-

nómm 
^ I. 

, , * 

- - * # 
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fi* 
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Vertrie la rivoluzióne M 18i8, o 
per calnnare gli animi esasperanti Uà 
lungo tempo contro di loro,̂  massime 

Il Vaticano^viha ;capito.colla Ger-' 
smània. 

Le minacele dei,giornali dì Ber-, 
Jiop,,,. ayo^^tj^J^l.ti|Epca-;àm j ì |g |g 
siòhe sul p'^pà rna-bt'to;;f|i6fhi'-ia'' 

.̂ gii giunse la notizia positiva'oha 
:si;sarebbtìro;rai;tpestatii vescovi pi^p 
;rioffisl e si decise a cedere. 

II Vaticacìo diede la promessa' 
ibrmàle che consiglierà i ves&vi'^ 
a chiedere le dispense por i 

"vani eccleji|stici. 
na'bir'Sosfahzà: decisiva pei" ' i n i 

durre il ptipa a transigere fu :iÌ?' 
dìsGorsO';clel principe imperiale M 
Wittennerg. 

li papa si ricordò del consiglio, 
datogli .di,;Cedefe méntre vive4'im -
peratoro percliè col principe im-
;p,e.i;iule sarà impossibile ogni con-
'(M^z\Qn%^(y'edi Agenzia StefmiJ. 

Fu concliiusa una convenzione 

a 

^ ^iW'^^^^^^nfms14<:^cQ che 
^Bismark sta maturando ora il pia­
no di una guerra austro'-:tedesca 
SSltey^^Ms^iai. per ùr i^t i iova 
divisione nella Polonia. 

^o"t^"Hpo intanto^issai centra-
^̂ rie le: nptizief^#'utì|1icg^^ tra 
fiul;ìa e Germania. Chi sa racca­
pezzarci è bravo! 

dispacci g |àyat i , i^a j^ an^ 
hunzmno^iComei^prbliaBìlisI^ che 

" È F S S c i a e la China accetteranno 
-le c^il^zi^i^i proposte;:;dà^aiadst§' 
^,;nei^.'̂ pr''af pianare il conilitto sorto 
I l i ^̂ 'Ŝ î̂ <̂  alla occup^i^QBe: del 
Tonkinp. ^ 

Tuntòi^eglioI 

Per^^^cpnipletareSir ridicolo fra i 
;^prftentlénti ir. Francia salta su 
' anche 11 Nausdor^.ora^tenente^ri^ 
jQI|g^a.is,Qome:disceiidehtfWWì|Ì 
StlYli egli sostiene i propri diiìty 
L?U^ 4^gMtìanza usurpatngli 0 
Chambord. 

I -»!».".> . " . , . H « . h . 

Óorriere Vesislo 
'1—i^r»^^»*- -rnafri -

i » a UilSiie 

' • ''• 
Ml-

'-vi tv. 

16sottomf?r 
BEANDÈLLl Vmm$I 

' - . ]• 1 - . ' I . > ' 

•/ìm^. M.) Gli JieniHi riph hariffi^ìl 
ancora inventaria elr^vettata; la ièo^^'-f 
mania, ma non l'andrà troppo a lungo 

^^^m w\ 
lliME-'^" 

: I X'- •^J'Tl 
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che sapròhno servircela a tìovèréfjsTutto 
sta nel prendere l'abbrivò. Per ora 
l'hanno preso!nostri signori omenohi 
flagti ampi ideRÌi, che^ oltre il nìonU-
pento a Vittorio Emanuele & il leone 
dì S. Marco, oltre la futura statua 

^^l^lèquestre dì Garibaldi, vogliono rega­
larci un Cavour, non so se di marmo 
o di bronzo, ma un Cavour il quale 
costi molte migtiaìa dì cavourrini. 
gapperìi Non senza un perché si sono 
raddoppiate le tasse provinciali in 

a alle statistiche ed aifilantropi^ 
non per nulla si ha j^fT^ebUÌ M i a 
lepre. Alla più liscia faranno biinca-
rotta. 

nfiiM^iioio 
l̂ -Et.». 

i ' - • 
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17 settembre. 

I I 

:4̂ W, 
":> 

. l • r . 

• • J 

Se„a Forlì ed a Cesena il militari-
6 fa l*amore colla borghesia, e 

bstraarmòndocheg\*ìtalìanison tutti 
fratelli, a Udine ì giovanetti del Club 

ypplramniafico) mettono in pratica 
life 80 quale artìcolo delle. Teologali, 

danno una rappresentazione a fa-
3rore di Casamicciòlà: accompagnan»' 
tìòlà con un giornale uhico Udine* 
.#^c7tia. Traditori dell* arte, hanno ab-

brracciàto qualche commediola molto 
diminutiva, ma razzolato d' altra par-
éj':Una somma'rmolto superlativa. Pa-

àiienzal Altro non soggiungo, ma ci 
le, ìl;confesao,'non il mantello^di 
, sibbené'^IIW^fMna del... prò-

fesBòr Pontini. 

T: 

l l . f i " 

,^%Ì^fls 

' i ^ . 

hT= i 

M^^'^&Sì va facendo strada »il%rogetto di 
; Utilizzare le acque del LedrEPè\ld 

sua principale^cascata, xon un coto-
nificio modello. Sarebbe tempo per 
paccor Le macchine pero, non fàc-

>-f̂ ^̂  

ffm Ciano dimenticare le braccia degli 
Operai italiani snecialmentel#porchè 
diÈ tedeschi non ne abbiamo bisogno. 

^IpensU^^^alc^ dimena 
-;-A^^e;f^,-ft^^'-

«ICO troppo^'della sua patria. 

•ik» M 

fS? '̂̂  •• .T]?--.^ 

Finalmente sT*'Iòno aperti, i ruoli 
delttiro à segno. Ma buon Diq^quan-
tè^ lungaesmi 1 0*è voluto del buono 

*|Wper; ótténrere^l''às3enòdMàkfiove»*nOi e 
' "giìrufflci, come di prammatica, aspet-
^1 ;^^ Ì !^#s i :v i^ ' tGiud i« i lWr i ìve tó^ 
^ P e i o i r a ì W l t b à c e ' dei Reduci ' sì ' spe-

ra che tutto andrà bene ; per adesso^i. 
Stiamo a vedere. 

-•* 

' e 

Quést' oggi^'Parrivato il 40*" regg. 

I,i4 QUESTIONE DEL GIOBNO 
I - / -

Il giornale La Venezia àe\ 17 ali* 
dante nel riportare il contesto d* una 
lettera da Dolo, a proposito delle [Fer­
rovìe e dej Tram, apre sulla stessa 
una discussione calma e pacata, in­
vitando tutti,alia nobìley)a4estra. 

Il contesto dalla lettera à Una serie 
d'intèrrógaitOnì che sente dell'odore 
di quesiti da corte d'Assise, inclu­
dendosi dei ex, che rivelano la loro 
provvenienza, 

Ma là politica a parte; e vada pei 
quesiti e peglî  ex, 

A t^tìélìe dimando io credo non si 
possa serenamente rispondere dacchò 
sembra l'autore della lettera devìi 
dal giusto concetto della posizione. 

Invero sulla colossale questione, Ve­
nezia è discorde con la sua Provincia 
mentre sono pure discordi /ra loro le 
città di Padova e Venezia e tutto ciò 

1 . . . ^ . . • - " ^ . . r 

senza manifestare per bene ilmotivp 
dì simili discrepanze. 

Ogni lotta sarebbe assopita allorché 
ognuno attendesse al,prpprio interesse, 
ed ài^propri bisogni. 

Venezia ha bìsoguo della ferrovia 
AdriàticoTiberina la più diretta pel 
sfoffô 'f) i suoi grandi interessi ;com-
merciali marittimi. 

Padova ha bisogno della ferrovia 
Trenfio-Basaano Padova allacciata con 
I*-À1iriatìcoTil)erina a Piove per rav-
M " - - • " ' • i- - 1 . . • • - ' ' - • , ' ''• 

Vi vare i suoi grandi commerci colla 
Germ [aia, 

I Tram debbono servire ai piccoli 
commerci inter-provinciaU e Distret-
tuali. Quindi il Tram Fusina-Padova, 
Dolo-Piove per le vie che più soddi-

^sifàho questi V peculiari interessi poco 
'corrisposti dalle strade provinciali e 
della sempre incerta e'difficìle navi-
gazionei' 

0 si chiariscejn questo modo la 

fusione! 
Mèssi. co8Ì%jtut.ti à l ^ l ^ ^ \p osto, \ l' a -

zione comulativalcondurrà facilmentei 

t i . ' e - ^ r ' 

m 

c--';i.'--y'---,---. ' 

le nostre provincie air opera di que-

1 1 

fanteriàfpecedùto dàlia fam^ a c ^ i ^ ' 
Statasi nella passata inondazione del 

èneto,;,e dai fasti di Porta Pia. 
In mancanza d'altro il passaporto 

lido anche per le signore donne, 
potranno,; Studiare la strategia 

del cuòi™è^e^8|.|;topografia della' testa. 
Bisogna pur divertirsi I No, no.-Kii-

'gilate et orate ut non intretis in ten* 
tationem dì... cader dal sonno per le 
mie chiacchere alloppiate, oh molto 
alloppiate!... 

sta ùtilissimaJrasformazione del tran-
?it'> commerciale. 
^^'A'r.<^nunojWiissione,che gli spet­
ta ed a^tutti il fine che merita la 
questióne, transigendo sui mezzi. 

Questo è il quesito generale e di­
mando sì pronuncino ì competenti 
sulla sua giustìzia. 

I r;''':SÌtisecondari^,,possono essere 
in Seguito sviluppati, a parte sempre 
la politica e le personalità. 

Quanto; mi assicura frattanto si'"è 
che in oggi la questione può essere 
trattata liberamente, e così può es* 

, sere ,Uberan)ente.s 

M' 

. « • ^ - ^ 

I. . . n - ^ - - i 

I '.'.Il r.'-^--lY': 

..,:.>n 

Taci e va tosto a preparargli 
Tina zuppa ed un letto. Egli à mòzzo 
morto d'inanizione, interruppe Kort-
cheukor 

L'ebreo entrò nella jcasa sorretto 
da braccio.del proprietario. -m 

jigli rabbrividiva, strideva i denti. 
'• Grazie! grazieI balbettò,. • 

Kortchèuko io coadiisse in una ca-
infra ben calda, lo spogliò^; aiutato' 
da Nikita,.;;::che disìmpegnava questo 
officio contro voglia, e dopo averlo 
con cura coperto ê ^̂ ^̂ p trangugiare 

ii^i.bQUent6.tftzza3i thè — « W po-
| . creatura non potè mandaci giù 

Ssltrò^ gii auguji^i^la bùoW nìttte. 
ìrRientrato nel suo gabinetto da la-
yprp, a4yo|io la sua grande poltrona 
tìì cuoio arcaminetto doveschMppji" 
|̂«;vano a4|^^gpment|^^i pezji di legno, 

^4 ÌMLÌO^̂ ^̂  la testa 
il^spalliéra della poltróna e si pose 

ettere, seguendo sempre cògli 
e Sfavillò che si perdevanpj 

el'bueo?ìdetoaniino. 
oc CI 

Boris Kortoheiiko non aveva mai 
^ 

abbandonato la Piccola Russia,, suo 
paese nativo; non conosceva né Pie­
troburgo, né Mosca- e quando erasi 
allontanato da Sofìevka non era mai 
andato al di là dì Kìew. Quanto ad 
un viaggio in paese straniero, non si 
ricordava di averci manco pensato. 
Egli stava bene in mezzo alle sue 
steppe dagli orizzonti infiniti, né cre­
deva ohe altri paesi potessero essere 
più bolli;: non comprendeva che ci 
fòssé^'^a giòia'pat'ù.a quella ;di oc-
cuparsi del benessere dei suoi conta­
dini, ch'egli amava come figli, e dai 
quali era adorato. Suo padro neppur 
esso '̂ '>i s'era mai tillontanato dal 
^aese; presa in mpglìaja figlia di un; 
proprietario suo vicino, vìvevano fa-
liei del bene che spargevano intorno 
ad essi. Il: figlio nato da questo ma­
trimonio era stato la loro gioia co­
stante, completandg^g la vita; essisi 
dividevano fra^rùi e-Vloro contadini, 
verso ì qilàliVsì creavano tariti doveri 
quanti verso Jl figlio che loro era IOT 

ato coi vincoli del sangue. Boris 
PauVóvitch, allevato i^^flMi^a atmo-
isfera di p^|§,o d* amore, non aveva 
provato veruno dei malsani turlsa-
menti ohe ieómihciavàno allora a tor^ 
roentare: h giovane Russia, i r suo 
buon senso, i suoi sentimenti a ttroa" 

I t e l l u u o . -^ Furono (ìubbìicatì gli 
avvisi p F le aste dei due tronchi dì 
ferrovie dà Brìbano a Busche a Feltre. 

.Il primo intìanto per i dtìe tronchi 
avrà luogo alle 10 ant. del 2 ottobre 
presso il Ministero dei lavo):'! pubbli­
ci e presso la Prefattura di Belluno. 

£71iloggÌii< — Fu tenuto Un im­
pónente Comizio per protestare sulle 
questione forfoviaria: fu votato il se­
guente ordine del giorno: 

< La popolazione di Ohioggia, giu­
stamente impressionata pel danno^che 
le deriva dal Prefettizio decreto eoi 
quale si annulla quella parte della 
deliberazione del Consiglio proviftòìalò 
di Venezia in data 19 giugno 1882 
riguardante la linea ferroviaria Me-
stre-DolToavarzere Adria con dira* 
mazione Correzzola-Brondolo, protesta 
altamente coritro quel decreto che lede 

• 

ogni principìoyì equità e di gitisi 
ed è sicura che la#DeputazÌoné e il 
Consiglio provinciale di Venezia, tu* 
telando il rispetto alle proprie attri 
buzionì, difenderanno ì minacciati di 
ritti dei distretti. 

«La popoiazìòue di Chiòggìa con­
fida che .tutti i^eomuni iÈaftò della 
Provìncia di Venezia quanto delle al­
tre interessate nella costruzione di 
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questa linea vorranno con tutti i mez­
zi consentiti dalla legge agitarsi per­
ché la soluzione definitiva della dalo-
rSìf vertenza risponda all'intento Co­
mune. » 

J L o u g a r o n e . -^ Il corso di rap­
presentazioni dell'opera Tomaso il 
Gobbo, fu chiuso brillantemente. Tea-
tro afloiiato.il prof Pucòì e suftiffî  
glia ErmihVi, frenetìcarnénte applau 
ditìiaTulte le altre parti principali^ 
il direttore dei cori e dell'orchestra, 
ebbero replicate ovazioni.'L'autore 
Teza riscosse: Vive acclamazioni/ Alla 
fine dello spettacolo segui splendido 
accoràpagnàménto &\V Albergo delìà 
Postaf convhanaa civica e fuochi di 
bengala. 

zione ha incaricatò^^V ispettore^ s 
sticO dì PòrtògrùàrO, avvocato B(Mò,' 
di^Jare le Conferenze pedagogiche a r 
maèstri elementari della provìncia. 
Còmincieranho il 95 settembre; 

T e n e x i a * » Il Consìglio Superiore 
dei lavori,pubblici approvò il piano 
particolareggiatj^^per resecuzione dei 
lavori di sistemazióne dei fiumi Brenta 
e BaccfiigHbne e ler^^liespulsione de! 
Brenta dalla Laguna dì Gliiòggìa. ' 

I lavori devono essere compiuti dal 
Genio Civile e saianno dir^tM dal-
l'ingegner Bocci che compilò il prò-
getto. 

a grandiosa birraria Bauner-
Grunvald non tarderà ad essere Tlìu-
minata a luce elettrica. Cosi quel ri­
trovo elegantissimo, che, supera per 

«a 

m 
ampiezza e;eòmfort^elIi di città eà̂ ^ 
pitali, li ùgùàglièrà appieno an 
nei iiiséo. : 

Furono solenOTTeile 
uè lapidi in onore ddl' inaugurate le 

I' esercito. 
\ÌéÌhr,Bé — Benissimo riuso! Ui 

festa dolila Società Operfilà* 
^Vit torio. *^ Le elezioni ammi^ 

nistrattive furono rimandate al 30. 
Olà favorisce assajj reverendi chèsì 
sbracciano JtL»gnV'modo p e ^ r J u S % 

orezìoiio o epeòftlttente ^flgegner 
uiim- « 

'Jl j TTJ 

Corrierd Provinciala 
!• -/. 

ly^^.ét= 

•> ! • ^ 

Il ministero dell'istru-

••• Montàgnau» .^^^^- : Con brilli 
tissimo eaìIcP^andò 5^16 in scena ai 
Teatro Sociale la Forza del Destinò, 
interpreti le signore J (̂|le Grande, A-

fiiaiia Borganì, ed i signori Gasarteltì, 
• Marabìni e Campòllo. 
, Gli onori della serata furono divisi* 
tra le sìgnoBne Grando e Borganl. 
Esse furono Fasteggiatissìme in tutti 
i loro pezzi. 

• • • - - 1 • , - • 

Il Oasartelli resta fra ì tenori del 
giorno uno dei mìglipri e più appas­
sionati interpreti di q[uesio magnifico 
spluffilo verdiano. O t t i m a S t e i si-
gnori Mirabini e Otlmpello ; ed un 
bravo di cuore al maestro Giuseppe 
Grisantì, che con cura ed amore con-
certo l'opera. 

P i o v e . — Un terribile fatto sue-
cesse a Piove. Cèrto Z. P. uccideva 
a colpi di pugni è calci uha pòvera 
donna con cui conviveva. Ciò per ga-
logia. 

rUr lba i io . — II:fuoco si appiccava 
ad un pagliaio sito nel cortile di certo 
C: S. Accorsero presto i terrazzani, 
ma esso rimase interamente distrutto 
causando un danno di lire 303.; Il fuo-

• •' 1 ( - ' ' V • ^ ^ • - • • • • - - - . • . '• - -• • ; • • 

CO venne causato da una folgore. 

progettista Pietro D U i e ^ a| 
coadiutore principale Ermenegildo 
smani. 

r e m i l a creniaRl<llttir« ^ Sàbaf 
u. s. ebbe luogo, come avéVItoo pro|^j|^, 
nuQciato, 1* adunatici delleMoàti^ J^» 
isiétà di cremaziòno. Nei darn^u™ 
breve raggiiàglio, siamo certi dì far 
cosa grata a quanti — e o ^ a ì no 
sono piî  pochi ^ s'interessano 
progressi dt questa cibile ed ìgìonicEi 

:^àl campo ;detto 8peranz#rtìé 
_ _ , . -

promésse — come annunciò lil^lirosi-
piente d6tt.Ber8emh«lÌr^apiM8^ 
seduta stiamo già e 

i t ì i i i? ! ì j i : - i tSs j . 
^ 

f-Q'^'^-'y • i : - ^ . • I . 1 

^ ; 

I I' 

-.t^-^:- , . . . . -.•^^r>.ii^^!^-J^ès,ii>>H«??^ia^.'^i^¥:;Èi.i^a^ 

•^'^^fMljlfi-

delle•^PnSre.-feri^inalmente gìfvedr 
(20y4ll̂ uffi'ciÒ postale verrà traspiortato 
nel nuovo palazzo a PedrOcchiBW 

I Cittadini 81 rallegreranno^, srcura-
mente di questo fUto, d # tanti anni 
atteso, poiché l'andaTé fino in Piazza 
Unità d'Italia era àSsai inWrarnòdoi 

^ r ^ . . L . • I ' . 1 1 - . . 
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Rallegrarci a mille doppi dobbiamo 
inquantochèiih nuovo edificio, espres­
samente costruito, conterrà i neces­
sari commodì anche all'interno, se 
almenoMuesto^corrisponderà^alla'bel-
lezza esterna per 'a: quale, non o-
stahte le sue mende, ,1* edificio riesca 
d'ornamento alla Thtera città e fa 
bella mostra di fronte al Oaffè Pe-
drocchij^Uaustero monumento di Jap 

In tale occasione npetiami^i-^hqstri 
elogi a quanti ebbero parte alla sua 

elio d ^ f a R i f l lavori dì fondazibo» 
del tempietto sono compiuti; il «e 
pllce ma^severo eclìfitio « JÌftppaìrÌB?tiiH 
crematorio (sstema Ve ni ni) coi |^Ì 
f^ziónariMÉiPlolì-òdottìv^^^^ 
'autore, è speràbìl^^ sìeno uUìtìtìàU al 
principiare dffiFahno^ ^ ^ ^ S ^ i i 

Nei bene avviati rapporti, ÌBflIyari»!] 
Società congorèilé d'Italia, e con t a - / 
lune dltrèstero, quelle ad es.^di Nuo­
va. York e Stoccolma, la Società 
s ^ f % ^ « ^ o v i J igra^giamenSTel 
encomìì. Né minori furono le lieto ed 

• • • ' " ' , _ . ' ' • - ' i . ' ' • ' . - ' " ' . . 1 , . " - • ' 

otiorifiche accògliensé alle quali essa 
fu fatta segno nella costituzione della 
Lega fra le éocietW* italiane di r-t̂ s-
mazione al dofgrasso di Modena, » 
nelle solenni inaugurazioni dello ara 

^Iremàtòrie a Or^Wtl l ld a Bro^bU. 
Quanto alla città nostra, 23 nuòva 

aggregaziòhisi àgguinseroi alloMp^ 
cedenti, fra lo quali è del miafliii' 
augurio il vedere non iscarsamente. 
rappresentato il sesso, ffentìle. tòtala 
incremento contribuì senza, dùbbio là 
brillante ed applaudita c o n f e ^ ^ i P 
sulla Cremazi&ne nella modera ci^ 
viltà, chQ V on. Socio do tÈl le ro ebbo 
-* ^^^^i&J*-^ passato'':dìcembrfl.- •"'^^• 
^P*I1 Presidente chiùdevaMa sua breva •'-

''r -' . . . . 

ma sirìngentd relazione^ afFermBndo-W 
chef « davanti^ ai fatti esposti sarM 

-î  
' I 

a 

w 
«tJT 

"-^•^•^^j^j-^^^ilr^iì; 

;'^fi^^Ìl5^STi!i'. - • ^ r - ' - ' i t-i'-'-i: 'i'I-lik^r/J^V'^-iV 

nita e di giustizia, attinti m sé me­
desimo, ^li avevano fatto capire e 
sentire che questi esseri che gli aps^ 
partenevano in forza della'legge, dei 
quali poteva disporre a capriccio, ĝ̂ i 
rano uomini come lui, e che, essendo 
suoi pari, meritavano una parte eguale 
di libertà nella vita. Non è a credersi 
eh* egli 0 i suoi parenti abusassero 
dei diritti ; essi al contrario, si sfor­
zavano di eccitare.^' inizìatìva,5ftla vo-
% . . _ ^ ^ ' .1 - r - . - - 1 1 - ^ - - : : . . L ' • ' - ' ! . • • , . ' " •- - -

jontà in quei^servi BUI quali avevano 
un diritto di vitasoidìfmorte; ma la 
delicatezza del sentimenti di Kort­
chèuko sì rivoltava al pensiero solo 
di :f|g|sedere questo diritto, che ol-
Aaggiava^lk? dignità umana. 

Quando i gèriìtbri di Kortchèuko 
morirono, Boris Paulovitch liberò i 
suoi servi molto prima che fossero e-
mancipatì quelli del resto della Rus­
sia. I contadini quasi quasi non glia* 
ne seppero grado. Il suo giogo era 
stato così dolce che la libertà non 
reeava^ioVo un solo beneficio di più. 
Ma se essi si rallegrarono poco della 
felicità che erft loro accordata, colui 
che n' era la causa sentìvasi sollevato 
eia un gran peso.'Aveva adempiuto ad 
un dovere che gì' imponeva la sua co-
scienza, Usuo amore per l'umanità: 
questi uomini non erano essi suoi 
fratelli 6 non avevano essi diritti Q* 

•-:• guai! 
-•iJTv; D I T - - - . . >—I-
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ai SUOI, poiché ronnipoteote 
forma tutte le creature ad immagine 

fpropria? Kortchèuko era convinto che 
^%n la .cm^ità.sarebbesi giunti a ri-
.solvere i più complicati problemi, a 
conciliare gli antagonismi più acca­
niti. Uno dai suoiuitemi favoriii' era 

0 di predicare le riforme che a-
vrebbesi dovuto attuare nella situa-
zione degli ebr^ìi;;nella Russia,, 

— Che si'accordi loro gii stossi dì-g 
ritti che godono ì cristiani; ripeteva^ 
spesso, e si vedrà ì beneficii che da 
ciò ne ridonderanno al paese. 

:-^ Voi non cppqscete gli ebrei, gli'' 
_ ^ _ _ i 

sì rispondeva, ridando .̂̂ Voi non li giù-
dicnìte che attraverso le utopié'''del|a 
vostra immaginazione. Non ve ne ha:̂  
uno solo nei vostri villaggi : ecco per 
che Sofìevk* è co ì̂ prospera. 

E'gli si mostrava Kameuka, un vil­
laggio' iofltìino.venti verste, dove gli 
ebrei impadronitisi dì tutti i com­
merci, avevano rovinato^"e demoraliz-

' >^l 

zato i contadini, che godevano nei 
dintorni una fama sinistra, ma Kor-
tcheuko replicava, ohe"^l'esempio dì 
Kameuka non ii;i^mava nessuna delle 
sue teorie, ir prppnetario aveva libo-
r a S ^ vero isiioi servii ma non si 
era mai occupato delle proprie terre, 
non la conosceva nemmeno, poichà 

straniere contrade. meniva vita 

Wi' 

* ' 

$« o^miif̂  a8surdò f̂eil4ferilev«ra il|?irt 
« dibattersi dagli avversari e Ù 

lÌ!Sbitare;-39'avvehiro >i.>4̂ /;: 
E norpur lo, crediamo a lo proc 

iniamo di cuore L, , A ^ 4 
, Cose ferir av i a WS e . r-* Il upns'ii 

elio superiore dei lavori pùbblici u>>̂  
I^«^iy<4e||i:*?,^0V cóntri butb̂ f̂̂ ^̂  
Provincie dì VeVonà e é\ Padova par 
il concórso nella spese di costruzione 
dèlia farrbvia LéQtnago.Moriselice. 

V a e e i o a z i o n é d^Aviiunno» ^ 
Il municipio ha disposto aflìnchà art-

^cliO'in quest'anno abbia; luogo la pu-
blica ì ; vaccinazìone^^rdiriarià d'au­
tunno. 

' - E quando .avrà luojo 7 
— Spetta ai*medici di circondario^ 

te (issarli i giorni. 
— I medici di circondario dipen­

dono dal rnunicipib;! dunque.... 

Lì' intendente aveva trovato p'ù co-
;;modo di scaricare le cure:deU'am' 
ministrazione sugli ebrei della, città 
vicina, i quali gli si erano offerti* 
Wàli^afftttavÒii dai : campi. I cónti-
dmi, non trovando lavoro la dova a* 
vrobbero dovuto trovarne, andavano 
a cercarlo fuori del pa0se;|,qu^lli che 

"restavano erano, gli indigeù| i i ;grin-
iìngardì; gli ebrei li facevano talvolta 
lavorare, «eaza dutìSio, ma li paga­
vano naie e d'altronde in brava giro 
di tempo, la popolazione ebrea erad 

h 

talmente accresciuta a Kamauka che 
•ella bastava à'sé s te |3 | . 

Il Piccolo Busso à scaltro ed in* 
telligante, ma é infirigàrdo a non d 
scuote che sotto il pungolo d'un su-
bito guadagno 0 settóri'impero dì una 
passione ; sebbene molto tenace quan­
do ha uno scopo, egli si laseia facil-j^ 

.1 ' ' ' . V y f c ^ 

mente sopraggiaro dall'infortunio. La 
formulaggìna piglia il'sopravvento, egli 
curva; il capo alla fatalità, che più 
non t a n t a ^ combattere os'ubtìriaca 
per affjgaré il suo,dolore. Nella bet­
tole di Kamouka, eh'erano anch'esse 

^ in mauo agli ebrei, sFpeveva dispe-
>\atttm%nte. Laiprosperità di quest'ulsf^? 
ima irritava gP indigeni. 
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trtutiicipio sarà quelld chft li flàserà. 
Bsnìsgìmo I 6 non poteva allora 

'fissillltaddiriUurft? 
^•sM^^iÀ^^oorAi^ ì l\ mtìnicipio ; 
fftyéérvtvé racòòmandaisionì per-

tìtì i iiabtìfìé fnàttirttè/:i tutori noftf 
• I 

Itìanohìno dì fur vaccinare i bàfAbìni 
Affì'iati aliti loro cure. E' notojlìfatii 
^ttftiy^t^Uo male sia U v a i ; ^ e Co- ; 
^ ,a per lo meno, lasci tt*accie indale- ^ 
Sili edefijrmantì sulla fiòcia^ Io che 
«md 1 bai vismi.... 

W^Iàolò.'cTTOff^liinqùe averlò'in ór-
rore. Saprete eziandio che ì nonvac-

inaii non vengono accettati nelle pub-
liche scuole, Ifiè ottengono sussidi o 

fi0n3Ìoni-V¥ mantenersi agli studi. 
"ft^«|5j9sero;,;»! t r r * l ^ t m 

.tì inm%ffitd^iniìei figli." •••-• ' • - ^ 
;^^^:-FiglÌ,::..vo'Pf^-'^;-- •-

•— S i i ^ e - h o cinque. E poi farò 
Vaccinare anche tiim 

feziBi 
VI 

- — U n a povera 

1̂ #̂  

- d < I 

ir. 

-T; Benissimo r SI sa difatti, come 
f^la virtù preservativa della prima 

Mc^'oazione^isoltanto temporanea, 
• Ve V h ^ i à detto che 'farò ri­

vaccinare anche n^;^,f<irò poi ana* 
4o2A ì^rtìpaganda fra gli amici 

tt fra le amiche; le donne 
utterate ^^ftno*^.dire di hòa far 

parte del bel sesso 

W0 

"•^iiVi 

Mtretiti • a r!man|| |e»6 ih; cUrà,4uè^tft 
notizia riiiscirà^él massimo corifòrtò. 

LVabbiìónanoent') ad bttd -tMtié al 
di ' Ì f ' ' 6 ^ ^ ^ S 
glietto ( ^ ^ r e s i o alla prima 

loggia, platea ré palchi cani 80; (oài-
)Uaî î ;4al àòldat%|a|;;Bott* ufficiale e 
piccoli fanbiuUi cent. 4tO)iiper la se*̂  
conda loggia indlstinUmélfte cent; 

Smift i^r t inentD. 
i - i - , 

clonna la decorsa domenica presso al 
Santo, OTveCd in Chiesa,, ebbéa-per^f 
» e i s e i nii di corallo. Ohi il ttHlP 
trovati farebbe opera dovérdfs^^rèca-,^ 
pìtandslf al nostro giornale, ove ri-
ceverà competente mancia. , 
, C n a a l dii*^*i-:Dal sarto. 

*^ Mi occorre Un vestito intetOkdA 
lutto: è morto mio ziA 

Sul vlft^ deU'oneste» sartore cade 
^ ! • • • -- \ I . • -

una lagrima. 
.*-. Perchè quella lagrima?—chieì 

de l'avventore. 
— Lèi non ha perduto che uno zìo: 

ma 10 ho perduto un ay^tentoreT 

I r 

fitto fitotno a Chafinounix 
eaiutata dallo sparo del canhnnd e dal­
la numerosa colonia dei forestieRkdeU 
V Alb&tgo d*IngìlFéha al grido dii 

L ^ ^ o n e s s f t DéJloimWfe lascia 
Italiana che abbia fitto l'àscahsioae 

; - " \ : • : 

idei Colosso d 'Europa. ^ 

M' 

- I 

'r^ìx^:m<3r'm^j^ii/asjs:j 

% ^ 

; M -

.' ' ' 

W'^^-^i 

•Ti-^r^ 

>Vedo che li discorso muta tuo-
siol addio, e tante scuse delle chiac-

-<lDve leggevasi che' non | e m p w i * la-
•^òH• v a n n o i « l anche « ^ r ^ W r S ^ -
iità delle fascine in cui i fp^nai ri-
«lanfono ingannati » leggasi invece 

farine ». • 
S f»o l« tà^^ f l lo i l rnn ima t loa I -
d e r C o n c o r d i a * «̂ ^ séra 

al Teatro Garibaldi la simpàticissima 
ociètà filodrammatica Irid| |§oncor-

ia rà uno dei sUoi tratteniménti. 

n o U o t a n o ^ d i l l o Stmio C i v i l e 
el 15 settembre. 

Wascl*©. -^ Maschi 3 T™ Femmine 4 
mialr lmonil . -^MMenge Carlo fu 

Enrico, agente, privato, ceiibóin Ve-
neiia; con Favrè Maria Erthìniai di 
Alessandro^ possidente, nubile di j?a, 
dova^^ Coletti'Alfonso di Ernéàk!;* 
benestante, celibe, con Boato Perina 
Celeste di Rinaldo, casalinga, nubile; 
entrambi di PidovaV .•: 

iIHovitl. — Venturini Gìowanm di 
Giaccimo, d* anni f̂QÔ^̂  Isollivóhdolo; ce-
l'b0,>:s:.Magarotto Isabella di Giovanni 
Qi mesi 10 -^:|Due bambini esposti. 

?Tutti di Pàdova; 
C 

m 

/Agenzia Stefanij 
;><< V r a n c i a è ^Cliiua 

ÌPaiPÌKl,JLT. — Tseng arriverà sta 
otte. Dt^^P che la China proponga 

(jìhe la Francia »bbia il proiéttorata 
fiulj*A^nnam e annettasi l'Annatn tne-

ft'ìdiohale, purché rìnunzi aliToakìnOi 
Canton è tranquilla, ma la popola­
zióne è eccitata. 

; . ; : ;Parlg| , :^?f.—.Waddington.QspP 
se a Ferry l i colloquio che ebbe ve«̂  
nerdi con Tseng presìoGranvìlle. -^ 

iCFedesi che Tricou sia arrivato a Pe-
e^^óhinp. , ' 

tAonar't^^^:. Il Daily Teiegmphì 
ha da Viénil^l l sultano visiterà pros­
simamente le principali corti d'Eucopa. 
V Kalnoky accorse -, freddamentò^^Fà* 

proposta ! dì.elevare la lef^aziona dì* 
Vienna al arado d* ambasciata. , 

AjaipI tS. -?- Il discorso reale per 
l'ape?Wra delta Camera si occupa delia 

f r i 

- ' 

Mi: 

condizione dellóscplpniej soggiung'è^he 
la guerr„a di Àtchin continua esjgeVe 
seri sforzi; annunzia la presentazione 
dei progetti di legge., . / 
ìiliailtfi^lf* — lersera al teatro repli-
cavasi per 6 volte lai Marcia. rea\e. Le 
signore.erano.ornate con raargherit-?,— 
Il Smdaeo publico un manifesto nngra-
ziando in nOme del Re che erogo la 
somma di lire ^ 0 0 agli; asili infantili. 

Oggi si; fd la.chiusura della moitc^a 
degJL^animali 3 la premiazione. 

L.>- ' - - " - . -w 

salice — Gi^cbminì Val^titìtidiGiù 

i i . 

piro-avviso 
!]We>sa^3ero è giunto ieraera ajTaranto, 
^Energiche disposizioni furono prese , seppe, d* ann 22. soldato di caval leW'TT *^"^"r/" ^^' ' '5 '" T- "^ 

^ri^^^^ì Gaìziffi^o^^ ^""" . - " « " « r d a l . prefetto di :Lecce per .ripartire i 
« « ^ ^ ' ^ ' f ^ ^ ^ f - , ^ . . . .j ; , | danni^e l la ,c i t t à . Stamane è ripartito 

. ' 1 

L,'MÌ^«ìÌJi'l^' N l l G l l è . 
l -^v .^^ i 

del 16 
Maschi^S 

. j ^ ^ 

• J - ? 

Vi :̂ sì "rappresenta dapprima la 
i ^ ^ | e " i d f f l o campestre 'à^^^M^rB4 

#qmndi>norBchei;zc>^,,^^^p^ J n 

M i o vl'-M^mo^iJ'à/^^Hi 
rllrflit^^^-fe:^';deti^L.: X. *nòa 

i'\ ' i ' - ' " n . r ' - ^ i ' n ! " • ' . - ' 

icontento di avere sfogt4te.Ieri sue libi 
^ n p A e , voglie sovra u 

. • n • •r'-
' 1 

u •^i , ~ ' 

• ••p 

' •. 

w 

una minorenne 
. . ' ' 

asso contr'essa a. serie vie di fatto 
|jercostringerlpi'l- tacere. Quel moi 

,.^trò venne arrestato. 
''Una venditrice dì og-

;getti; in lo^riO' iiri Conte- 0apìtariìato 
•'tàvéva lasciato sul banco lire venti ih 
kame. Uno sconosciuto, passàndb per 
A\ là, se ne invaghì e lì ruba. 

A l t r o f u r i o . — Cer t i J . D. eG . 
lai. trovaVansi prèsso l'afflttaletti A. 
•F, e si invaghirono di un lenzuolo che 
«oteva valere cinque lire. Il primo, 

^«omO ffià preatrudicato, si impadronì 
.valendo?! della complicità dell altro.: 

- E l» t t««o i l v i n o . — lì vino. 
''j)iacevtt assai,» certa A. M.Eccp p r - ; ; 
-dhè trovandosi essa presso una fami -

:i^Ua: in qualìlrai'WJriestioa nebevve 
' m più' ripresfi per lire dieci. Scoperta 
•si rese latitante. Quanti mai par furti 

;<niaggiori se la cavano senza seccatu-
^^e : èssa per avere h|j^uto un po' di 
vino doyrà.ibéocarsi Dio sa qualefpfna. 

I l a r a o c i t e | | |^iCi|i|*o C n p K » -
i a i t i . — Lo baracche in Corte Ca-

"pitaniato, ove :fìnora vendevansi le 
;<an;wrie sono sparita. V allegria pro­
d o t t a dì*Up,sm,6iQÌcLde\,preÌibato frutto^! 
^ cessata fino air estate vantviro, In-
(yece pev^s-lettfade Vendesî  la zuccdji 
riste indizio che al sollazzevole e-

state è subentrato ormai l'impero 
eli'inverno, ch|j . sottolffle^ mendaci 

fsppglle dellV^ut(Ji%p^: canmiina ine-
esorabile r Solite'ruote Ideile, stagioni! 

Veniro « a r | | l i | I « | L --- Còme 
'^blSìamo già preannunziato ,si apri­
ranno alla fine del, corrente mese i 

ttenti del Teatro Gavibaldij^ft me* 
BW d^^a. compagnia diammalica na" 

^^ i^a i e di à\ìì è .direttore il comra, 
'Paolo Ferrari. 

Fare gli elogi del personale anti­
co è tempo sprecato; G h i ^ ^ ^ g j i 

l|^|^ì^l£tistì non ricorda la Virginia 
Marinii »! Luigi Biasi, e ì Leigheb? 
«4tei;t ohe Inoomlhclano le lunghe 

V L 

^ • ^ 

B —i 

Femmine:!. 
M f t t r l m o n l t ^ - ^ V e d a n a Giovanni 

fu Giuseppe} negoziante^ celibe,' eoa 
De Castellp. Giuseppina di Giuseppe, 
possidente* nubile. — Z)rzì. Alberto 
di Angel^fuardia 'daziar ia , celibe, 
con Mazzbriètto ilrmejtie^^ 
tonlio, lepi.tnòéiiniibiiè>^ 
Giuseppe fu Luigi, calzolaio, celibe, 
con Fontana Maria di Antonio, sarta, 
nubile - - N a lesso Giuseppe di 'lidigi, 
tessitore, celibe, con Fasolo Rosa, 'di 
Antonio; tessitrice, nubile. ^ ; 

Tutti di Padova. ^ ' ; '\ • 
MorÌI#,—^ZineUa Fréga Girólàma, 

d*anrii 47 o9tessa,.coniugata;>r- Schià-" 
Von Antonio di Antonio,, d* anni ,2 
mesi 10 -^ Catena Zirzau' Anna tu 
Giacomo, d anni 82, cucitrice, veaov» 
—̂̂  Gatto Anselmi Giacoma Oàtéri^u' 
fu AJp<"andro, d* anni,76;-industriàn-, 

PeiiVedova — Silvestri Pietro fu Sante, 
d*anni 89, villico, vedevo. 

Tutti di Padova. 
r Ra^yazzplo Antonio fu . Angelo, ,f|ì 
^anni S/k, carrettiere, coniugato di A-
. bano. 

V"' 

^ 

•e 

per Léccév Le acque del Ij^arpiccolo 
riprese^Osilnoroiale livello.^- Stamane 
alle ore -9,30 il muro.pccidenta|6,,delia 
cittadella^ conUgM'' al^ rotto ppate di 
Napoli, à crollato in mare. Nessuna^ 
Vittima. ^ .:-.,-, .,,, . ., ,- .. , m 
: ,Mi4)r8ebu«;ÌMl^9;«.,'r-t.-L*.imperatord 

iGuzIielmo assistè ieri al pranzo, asiio 
in onore degli ufuciali, esteri;e;alla 

i A ;! 

festa organizzata d^Uà Dieta provin-
ciala. -> > v^-.! 

'•k - -••' -.y-'^-t---

liiSTiMo^iionìiA^ 

V i e r o n a , 1,9. -r-Stamane'vénherò 
inaugurate le lapidi in onore aUVÈsérf 
cito per il soccorso prestato sulla ii\on<" 
dazioneite-^iflntervennero le autonli 
Civili,, militari, ecclesiastiche, le rap-; 
preséntanze.CdeU' esercito, e i e as30-, 

,nero., fatti applauditi discorsi. > ^ ,,. 
M o n a c o , (oauierot/ f t . Il cardi-

ch'ala Hovard è arrivato- ricevette il. 
Nunzio, l'arcivescovo,' ed i ministri 
francese, e inglese. ,, ., 

»r C o n e n a g h e a , 49.-Gladstone e 
arrivato ieri, h u invitato oggi a pranzo j 
dal re. 

' ^ - I . 1 - , ' ? 

I 

' l ^ 

J°adoDa 18 S^ftemhre 
Rendita Italiana 5 p,OiO 

idem /ine.. . . . » 
Genove . , .-î in-f » 
Banco Note Ami. » 
Marche .~mmm^^_^ . - » 
CóWruzioni Venete » 
Cotonificio veneziano » 
Mobiliare Italiano. » 
Banche • Venete . 
Tabacchi . . . 
Banche Naziomli 
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B o r l i a i » , 4.9.':̂ --̂ ;' Corre voce di 
un incóntro a Kièl fra i due'iimperatori 
di Germania.4;ei.d\ Russia. Però nei 
circoli bene infcunaati aon se ne sa 
nulla. 

La Germani-I^ ha da buona fónte 
che il papaJsi'piòge^piénfl^niente d'ac-;: 
cordo coi vescovi prussiani- perchè 
senza accettare m massima le leggi 
'ireUtive ali educazione preparatoria 
dei pretrsv chieda per essi ladispen-: 
za pel ìpàssàtb e p'^p^ìfuéiita volta;;^ 
qualora si mantene3sero^!^le3^eggÌ|fÌj| 
miiEStrio tale tolleranza non "sì rinno-• 
vera. 

* 9 . Î? socialisti fecero una 

I • -I 
¥ 1 * ^ J ì^ ' •MMT 

Un po' di tut to 

L l 

"-r 

'.:. 

''<•••''. 1 

à ^ 

•^fJÌelfiòìosip'ma per quanti sono co 

V a a l t r o f a l m i n e . — Sabba-
- ' l i - - . -

ÈQ scorso, in un campò vicino a Pra­
ga sei contadina cólte iaipWvvisaméte 
dal temporale, s'erano riparata sotto 
un albero. Un fulmine cadde sull'fliw 
bero e le uccise tutte 6, farQ'>do gra­
vemente tre altre contadine che-si 
trovavano lì presso. 

Viia^^r^l^liia < l e i r a f f t l ^ i s i u o . 
--- Traversato \\ Col du Geant accom­
pagnata dftUe guide Promant Giuliano, 
Punchot Pautaleone e daV.Por(tiì{r Pe -
titgax Giuseppe di,Courmayeur, la ba­
ronessa Da Railand,r consorte del de­
putato, ha fatto l'asoenzibne dal Mon­
te Bianco narrala Gazzetta del popò* 
lo ài Torino. * ^ 

manifflstazione m ftivore del siilFcagio 
universale; dòpprl'^pertuM del Pa^-
lamento essi seguirg.no in.strada^JX 
corteggio reate portaj>!|o .affusi colie 
parole: « suiTcasio iiriiversale », La 
ipolizm prese provvedimenti straordi­
nari* 

il: mimmi I . 
' . ' , • _ ' 

• ' • ' Urtri? 
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t 4 ^ 

-J, I . .^ 1 

-t I 
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mediante \*Ecri8ontylonfMutine rimedio 
ficacia. Si vende già ÌnWi l l« rva prei 

I. i 1 - r • r r il 

oWsimó e di meraviVlioga ef-

1 . ^ ^ 

) -i - • -

Fr^cesconi, Fiorasi^ Roberti^ Koflér, ZmeHiyPQliyPiamri e MaUro.^^ii^" 
néiWf Durer e ^ccfteWi e presso le principali farmacìe e drogherie d'Itali 
' Per le d o m S t f all'ingrossò scrivere ai'Tlrmacisti V a l f f a i n p a t ^ 

© lu«roaa | | ! i i lMilano, Corso Vittorio Emanuele, proprietari ào^Écrt 
sontylorii >• L , ••.••'-• . ' ^ "" 
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Il sottoscritto ha trovato il modo \. 
di còstrurretr letti diV ferrò con un̂  
sistema il meno dispendioso ed il più 
Solido inamaginabile. Coir aiutò delle 

rmacchiae; del suo Stabilimento può 
costrufre non meno dì .500 lètti al 
giorno. • 
^^uasti letti si uniscono all'elastico 

^ffoK%aa facilità prodigiosa, senza né 
^ ^ fcamP'^gno, né alcun ingom­
bro, senza bisogno dr Vedere. segni ; 
si scompongano con pari facilità in un 
mìffiìtb secondò e sono di una solidità 
aitutta 'pròva.' 

L* elastico consiste in un v'cassone 
.solidisìiimo avente n. 20.;mÒlle a siiìra, 
tonde di ferro prima qualità, coperte 
di rame, per èssere ìnoseiidàbili, e le< 
gate sìipériormentéj imbottito in ca­
pecchio e coperto di tela forte ed ele­
gante da sorpassare ogni aspettazione, 
ed è lungo metrii^95^ e ' largo metri 
0,85 e costahò Sòlò-̂  ' . 

eoa rilevatité risparmio i 
peli'acquirente di L S Q i 
gruppo d'Obbligazioni^^^" 

•^~-!ry^^i^if:^M 

Ntióva^ Scoperta, 

m P r e m i a t a ^ 1 ftSS« 
Ohi desidera raantenara la' «wii?̂  n>-HÌ*! 

mòrHiifPe:fresca; «Hontonare S f i i W ^ 
md^dma, faccia'USO' «fiaaf^tì-^^^' t ì ; 
^qua. che- fu" 'analizzata, .-e. rié^^t^^^^ 
mandaÌA dai più eccellenti òàimici 

Per Tuso à cui serve fu 
Buperiorè a qualunquo altra 'k 
'Congenere, tanto nazionaleéki^éx 
vehieoza estera. Attenersi strèttaméÌDU 
té allò ricette unite àfliaeonQ. 

Invento cev^efabiM-ioanta A a t ó S I . 
B t t l g a r e i l l F S P ^ i i d c ^ ^ Via r ì e i r a f 

^Diversità, N, 6. 
'•'•;:ygrezzo di ogni BottigUa Lim^i. 

. . . : 

V •-

-I IT 

Volendoli .franchi d'imballaggioi-e 
di trasporto ed ' , ogni altr^^^pesa ìn^ 
tutte ie atazionì ferroviarie dell' Alta 
Italia, aggiungere L. 3,55 ; 
' Polla Sicilì'ai'^e"*Sardegna::e pero^ni 
altra destinazione, a£rrancate4||;.Bolo-
gna, Genom^ja Venezìa^Liiifipichiesta 
dei signori committenti., w . : 

L^ìmball¥|gió rè fatto con tela Ju 
forti83Ìmc^^^4eliym>aUaggia d i «n^ 
letto; solo vi è l'òceorrenU per, fac6^ 
n.; 7 (sette) h ;Uissimi e \-Traadissimi '• 
asciugamani per cucina^ t-
Éi^l pagamentovpéi signori; fuori di, 
Milaho:.ldóYrà lessere .effettuato anticir; 
patamente alraeno^pjr^jiria -,mfttà, il 
rimanente verso il rimbórso ferroviario.^ 

Pei Signori di Milano, onde provara 
IMncohtestàbìle'solidità^e.i per,; facili­
tare l! operaio onesto 6: labQrifl90,= si 
accordano .pagamenti a rate settima* 
nali. •.,.•-,„,:; 4 .;•.,. 

Il numero èl'^ittoifiiribile, ed atteso s 
i l i ' 

la facilità dì Costruzione, il sottoscritto § 
4^IW»:»à? di esegujre^qualunque covct^^ 

LODOVICO DE;M̂ t̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Milano. Corso £òrèSr N. 16 

Casa Propria. 

- ' DGfiKitliiKKlOìV 
I l ' 

- • i ' 

I * 

' I 

DELLA 
# • . • 

. ••. 

!i?a Pfljdto ii f a t o 
-I i 

(Società ananima Cooperativa) 
- ' 

ììm^ ' /• • • ' 

^ ^ 

'\teT:-i:----; '' 
IT 

m 

i S k s a FruUt'È. 553 — Padova 

Assemblea .annunziata còfi AvviaOBl' 
:17 Agosti::lBS3Niifxi9ro2U8, incerita/' 
::nel: Foglio Ufficiale degli A^ntmzS^ 
Giudizidli della Provincia di..Pìi^ 
N, 66j nonch^à^inèi g oi-n-\li^^luadìni: 

S^uganeo.mU'Wf 2i0, aifl^^BàM*:" 
gliom N4^iO, 2i2, 244, a convocata 

#ih;^base alle r-tcoltà concasse d.-iglìSr^?; 
Viticoli Ì54 del Codice di Gommerei» »? 
39éd6llp;iStàtuto sociale pePgìorhi ^̂ Ŝ  
e 9 Settembre.1883 nella sala;del dàig 
sino 4ei Negozianti per la trattazipiiia&;f 
degli oggetti portati dal seguente ' 

U T^. 
^. 

- '^\ 

l^.?' 'tÈvaì.mc d e l Cvioriti» 
1^ 

2. 

; , i . , . . i , . 

• - - - i 
1 ^ 

F^fZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsaot'e 

" r i - I v V t ' C1-3-1 :-r '-= ' "^"7? 

Bìmm 
^. 

Il sottoscrìtto fabbricatore di carte 
dalgiuòcoiavvei^tela %Jl. che da oggi 
in poi ha4e.ya.tiOvii suo, deposito dalla 
Ditta Pezziòi, diratta dal suo rajjjjre-' 
sentante sìg. Riccardo Piazza ìd vìa 
Tut-chia, non occupandosi delle ciarla 
che va spargendo di rj ./er carta 
pronte alla vendi! ^•'-fija suafiibbrio|^ 
ifii'Via Rovina i.tni'ex osterìa dei Gattì^ 
Mori, qiìando invece il servìzio è pronto 
ed i prezzi mòdiciss'n^ì, 
4002 m a C t e o AmlMroM^ 

r̂ -

Compra - vendita Ètótti P l l f f ì ì f fp 
pottei^ie-Naziò'nfirad Eil l-e; Azioni '• 
^Industriali, Obbligazioni rMunicipali,:' 

Società Assicurazioni, bconta Premu 
imborsi e Coupons con minime prov-*;' 

vigioni. 
Assume pei,.clienti, senza , alcuna 

spesa, la verìfica delle diverse Lotte* ' 
ne Nazionali ed Estere anche per le 
estrazmni passate. 

Vende Obbligazioni Ongmau uei 
PRÈSTITI 

, giravi. - Uar lc t t ta '^^ Te i i aa t l a -
M i l a n o 
;flp&, 

% pronto pagamento per complessive 

LIRE I-* 

Detta Quattro Obbligazioni daniao 
il Sicuro rimborso di 

p «-.--

oltre alla possibÌlit|,^^di viaeere 
L. iOOOflp , 6OÒ0O, eco. eco 

' « t f W » ' » * » " 

Le medesime fjjijilJro cartelU 
che vengono ofierìé^^^ .^Itri al 
|)cezzo di L. t8& e di ;Iì;^^l,#*^ 
com.|^.j|4il^ sopra, si veadouo ài 
suddetto Banco per L. 

Nomina dérPresidente del Const 
gito Amìnimsti'ahvo tn seg-<tto a 
r inuncia c2éi;èi^ MASO caU.-TRÌESTES 
Nomina diMn. Vice Pte^ideàfi^t 

tuzìOnedtel dimtssionartQ aìg. conto. 
,.••-• G I U S E P P E " S A L Y A D E G O . 

fWiVòmilii di^ ̂ ndhi Con';(gM^t'W. 
Amtf)inisÌi^i^zioneÀ;it sostituzione £??f 

•doitor LUIGI, comm TOL^OMEI dott, 
ANTONIO, c m CfiLLiNt '^SW: TEO-^ 

BALU0,.|ì,OALr̂ ÉQAni GIUSEPPE, , A K « . 
• GENTI ayu. Oiuy^^, caw. .FACOANONT;" 

ALESSANDRO, ANonÈia \NDnEA,SoAi-' 
• FO ALESSANDRO IÌÌELLO rfoct. G I O ­

VANNI, Ì3OSOAROV'NCÌÌ:NZ:O, cav. T R E -

VfiS.BEI BONS:iLl,6a>y#i3lUSÉPPK. 

CAnLO aiynissionarto e BONO ToMAÉJQfi 
l^i^'passàtodéff^iMoinfìegm 
a vinuncU* dei siy. GIOVANNI M,a.-
LUTA. \ 

h 

•. '-

-a'^tF-j^.'^i 
/ • f ' i ^ 

Seduta d e r 9 Settembre 1883 dVle-
esonda ,9pn^QoaziovVé v^Màà c H ^ a -
lunque numero di prosenti (ArS;41..;, • 
dello Statuto) 

• i ^ l 

Presidenza Cav. Avv. hMonio'Gm. 
mrn — Soci prGsenWJ^0&, 
Dichiarata aperta la seduta alle iri 

11 l i2 antimeridiane il Presidlltà in* 
vita il Direttore a fungere da Segre* 
lurio, ìndi Pl'ega l ' A s s a m b l ^ ^ ^ p i a r - ; -
nominare quattro S e r u t t a t a n " e r . f e 
spoglici delle Schede, ra» queat* r l ^ 

f i ' • 

rìmmmF- .•É^J ÌL, 
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anéfitte ai Preside la ecéltii^ddì niiede-
èiiJil, per etti vetT^óiionoitìinfttitt tùie 
tifficlo IrsIgftorìBoiogttin Francesco 

Brosolo Vincenzo^ "beni Torre Eucàr-
•dio e fonzig prof. Antonio. ; ; 

E dopo ciò il cav. CeruìHf. facente 
funzioni dì Preside,^Wlìge la pafoP 
g^irA8)^i?rtìbIea come segue: 

Signori! 
L'onorevole sìg prof, ttiigi liJ8«lfìi| 

1*( esidente onorario della ftOstra Banca^ 
Ifitciò gli «Uri titoli di cui è roerita-s 
^i^ente insignito, interviene a questa 
* dwnanza. . .; 

So Che IWti i egregi del ConSigHo 
ìfli Ainh)inìstfBZione è tra gli Azionisti 

.'j-ivolsero a Lui la preghiera di fi88|| 
«tere alla nostra riunione---^ So che 
«Itri iDoltisHmi plaudiV-imìir iorò^ 

/iniziativa— e ini, gode rattimo dì se-^ 
^ihftlare ii fflttp,,pei;^hè di ino?Ìra^A|yut t i per̂ ^^^^ la.Jorp opera 

neìl'oi* el gìornd: Dirò brevMèhte 
le ragioni per le quali Don mi sètnbra 
opportuno di accettare Je dimissioni 
degli egregi ^ttominì-i'cKè sino a ie î̂  
tenevano con tanto onore, e tantlf 
fortuna una parte dell'ammìnìsti^lizioné; 

'deìla nostra Banca, e spero che qué­
ste ragioni troveranno un'eco unani-j^ 
me noi Vostroiypre. • ^' 

jQtì! a Pàdo l lp ln questa gentile 
èìt^à e fra ì Soci dèlia Bancft Popò^ 
lare, alla, cui vigilan:£a e sagàcia si 
jdévètir^riscontro continuo;eéputb.Iico 
dellft nostra istituzione, non safà mai 
detto che sia niòrt0Vil> senso della ri^ 
conóécenza (Bène). No,^Signori, faon 
possien^o accettnre le dimissioni dì 
quegli,uomini onorandi*,perchè accet^-
tandoie noi riconosceremmo che : mi 
toro ó^era è compiuta, che il lord 

j,confjpito = è e8aUi*ito> mentre noi sidmo; 

è, p è i H ^ s i a m o i gornento più 
che ] tiUrli crede. Poche settimane on 
sono, ai ' Oòhgfessd dè^li tstitutì di' 
Previdènza di Parigi mi fu chiesto di 1 

t é oh schietta rfcOrioséen£|Ì|lorp sèr* 
P , S ^ ' «disinteressati e sapienti r e^aUi l 
^I^Baftcà Popolare, tiòn accètta lé^Wo 

paroll'l*tìriordVòlé 

« diniiasitìni, e vivam^flllì p r e g a i 
rrttiriiilg. meli* interesse del sodalizio espórre le cendizìoni delle'^Bfl^chò 

Popolari, del nostro Paese, ed ip, gio* « cheTaino deveaìji .IdfS^sagace o-
vandòroi di una memoria dettata con « perosìtà. 

«f,Confida che per questo appello 
^ ^ i _ _ ^ ifc- M > * * « J * . I _ Ì - _ L * r i • * afa 

rrl . > • t-

. ' 

'[.-. 
.• '- t - . ^ ^ L- E 

^^^ 

• ' • . : ' I 

TI bisogno di conciliazione è genéraf-
atiènte; sentito. 

Per me, nel disimpégno dell'ufiQcio 
,^lie copro^W^spirio tenuto in dovere 
-"di dirigèi gVrun M i o speciale,,perchè 

"^^'ifflì il fondatore del Credito Popolare 
.in Ite 1 - . - . . 

Sia corapiutaMIaèiìiV loro,compito -̂  ; .u 
rito. Essi, e pfimo di tutti loro,-Maso 
Trieste, hanno presieduto alta fonda-' 
zione dilì l Banca, hanno assistito>|]é 
tìitótiixsne origim in quei = moménti 
difficil), nei quali pjù.ei dubitava dèlia 

grande, chiarezza, e affetto dal Màao 
Trieste, dà cóliiil éhè ìò Coritinuó a 

^chiamare il nosfr^gre9idèhtG''(apf' 
^jfìtùUSì), ho potuto'aTOo9trai*e a quella 
dotta Assemblea, come la nostra Ban», 
ca Popolare tenesse il primo posto 
fra quelle del Veneto, e fosse un^' 
delle Batìche popolari più cospicue 
'Italia. Eccitato a dare Baggioni 

partioòUrijVho iSatbgò'hlto le nostre 
istituzioni^aquelledella Germania e, 

'del Belgio, e per attestazióni, fra gli 
altri, deirHansèn e dif^àlcùni Belgi 

'compet'éntiSsimi, si riconobbe la loro 
^cóellenza. Ea^^questó lltìe concorse 
•segnatamente la notizia •-dèi risultati^ 
della Banca Popolare di Padova, le 
speciali' esperienze di ereditò ègragrio, 
di credito stille fatture degli" òpera" 

«spontaneo è cordiale dèi Soci della 
«ìBanca quegii egregi uoroirii consen-
< tane di, rimanga nelle loro cariche, 
j« e in.iquesia omsione particolar-
f metìtef encomiando l'^pgra assidua, 
'i àUa:,^,j,éfficacissimà dèi Presidente 

•} 

«'TrìSte , uhòl^déì fbndato^^ della* 
JtBanca che dalle sue inodeste origini, 

y. cav.,Qqletti. 
Avv. fòle«i{. Ho dò tóaMtó ' l a pa 

irola ^ settiplìcementò per soggiungei'l 
brevi cenni dopo quanto ^coft tanto^ 
calore venne espoato dal iji1ra> ÌUUÌM Ì̂ 
stro,.PrpBi^deiite ono.|ia,rio, da qiìèÌÌ'uo-?J 
mò che è̂ considerato, ed è effettivarff 
mente i^ Itallia iì^fondatore dilìeiM^ 
Banche Popolari;'^|!^éìanio Uétì I x ^ 

ift^erlcuoggì udito col fasóino della pa­
rola, (ioli*autprìtà della scienza, bolla 
fede dell* apostolo propugnare fi*a nói 
la concordia. ^ , ,:̂  • . 
I Egli è vébtil^^pr per sorregger 
i;6 no fosse 44ti;<)po,;qtìestaistittizMo|^ 

^ quale come è sprt;a -nipdestajVfggi Ifir: condusse alla presente fortunàf ^ _, 
.«,lo^ichiara benemèrito del credito (è .d^en ' - i ta lantojKÌ^ danoriftifefe-
&P,9Hy:e .Italiano © .specialmente ^gli/attacchi da qtaTunV 
«IdeilaJ^nca Popolare di Pado^aVr " '" ' 
« cui e inMissoIubilmeiitàfassòciato il 
« suo -nome e >che daUTB ŝu 

':% 

è sull'onere, pelPJ le qt iaì iya rìliomml « tHòi. » 
làWoKtra istituzioriei Mi fu chieBto.di I 

resi-
j« denza come ha: tratto ; negli esordi 
^ri suoi felicissimi au3[iicì, così, at-

>, 5 *?n*l« ora nuoye^^A^ggie^ applica-
Mozioni a f-'vore delle classi lavora-

Ì J T , 
.' 1 . - • 
: : ; : • • • 

Prof. ^XM«za«^MQuèst'ordine del 

: 1 -' j -r • ^ t ^ : ; ^ : 

'•%•••>, 

T .1 

t i ^ - i . . • rr 
•i. ' ^ ^ i ' q u e s t o ^ ^ p r o p ^ y ^ d i , j joopewe 

--•^^m.-.'ìi 
prò 

i i . ^ 

^joni ; Egli che cooperò col cav-Maso 1 spenta di bn grande istitutof, econo 
^r ieete alIMstituzitne, .^allo'sviluppOi«^'^ì'•n*•"-

"VVx;̂ SJ 

: ' • 

all'iniifèWiento della! nostra Banca 
à)!" poteva non essere Keriamente 

^^^l^?c«pBto della crisi amministrativa 
ui'andiamo soggetti e non poteva 

infiuìTe coU'aUtcrevole sua parola 
«Ilo scioglimento della^iStessa con-lina 
icqua e soddisface^^ccijaiinazìone. , 

Tengo per fermo che VOI appro^gi 
^le il partito da me preso e faceri-; 
fclni interprete dei comunisentimentj^ 

SHlulOMJin.Lui iMiJuskjB, EcobcDiistB, 
•;aliCap6j il Preside della,A|sociazfone, 
. ^ m 1̂  Ea^ehe Popolari It^iane e gli 
"^é^fenio iri nome dî ,. tutti le pm di-

tinte azioni di grazie. (^^^(aMsi}.^ 
5 ^ o ^ ^ l II ̂ i^giirismo delle ;fbr, 
|%f%rebb6 orai^ehe Sì passasse 

^,mico/|^ ^ 
Ora, 0/Signor),, cpstoro che^ftirbiiìè 

tii^vfggentivdella fìOstr,a:i8tit^2^pne, che 
l'hanno fortificata e vegliìata, .quando 
t3*ìti ne dubitavano, perchè mai si 

•-:'cheTebbero,;da noVoggi che siamo 
g:?*'til,a,_U^gmirabile,,fpnunai?^!^ 
cura legittima idei ^nostro, interessò 
collegata ad un delmato senso dììri-
cor<r';'Tn7.a, che .c) rende impossibile 

il'acceltazibne dèlie loro dimissiéffi? 

'. Siginoril>^ii.ej,parlato neij-giornif 
paasatii^di ^ divisioni, di sospetti, di* 

,part)te.Xasciate che,,vi esponga, io 
jpomp ^1 ̂ partelfcandìdamente il, p iò 
giudizio ìntbr.hOjvaktale .quiatione. ÌLa 
iBancaPopolare di; Padova non e,h^è 

Oggidì si insiste per pubblicare tìnì(Apprómiiòm(Jene¥àli)l 
alcune rivi|te épeciali francesi Welta | Presidente. Do la parola all'onor. 
breve memoria, che ccf t t ienèir isul- |àvv. Tivflroni. t#*j '• '^'• ' ̂ -"'^m^. : 

Avv. Tivaroni. Dòpo • le noVrlì, pa* 

queifparte.eSSi 
éhgahòj Ma quésti attacchi fortuna; 

tamente'riòh esiistònò. In uha Bancl 
TbpoiarO'iioh ci déVé esseraJ^H di-, 
stinzione di personef ,nè .screzio^ 
parti, né varietà di opinioni, Jm] 

.riconoscono la necessità-cherflWsta 
Banca Popolare.a Padova defeca sus3 
•sisteretmfehjip^ùssistere rigò^liPSf^ 
forte e f l lpSìSa.! EGCO tuito.' A-ttóle 
scopP^^iret tb l'eloqtìent(i e éàialfr^ 

egregiotPresidente:,ònorario 
Uopo le parole .pronunciate 

.--SI 

-JJH 

»U*esa«|ìfflento dell'oggetto per c n i b u ì d i v e n | r | e a à Banca^dr u g rupo , 
^Indetta questa Assemblea, ma di un partito, 4'; particolari coropa-

•^L^ì^&i^^-. 

J\;^]Mhm^^'^i^m^'-8 S è l'onorevole sig. ;pEI^^^^Cuzzattv 
S f maniWlò ì\ desiderio difpérVarvi( 
"ttfo a^IluJ^ls^^paroIa^^pregovi^rcfce 
informati a |sensi d||cpncordÌa kjdg 

^Sfintei^esSe, per II bene del lio-

t W p % preiEibéi'^dèlla'BancaPopolare 
di.PWdtìJMr- . ' 

solò quando ila'concordia si» consoli-: 
data, • 10 manderò con 'lieto animo 

fqtièlla memoria-agli ^egregi' ìubiìini'^ 
che si invaghirono della'nostra isti-, 
iuzione e che yogliojió^^darle fama 
mondiale, perchè ceni^éosa buona che 
#*^pubblica'in FrancTa acquista ca-
ralterè^uhiversàle. ' ; 
'̂̂  Io Spero che il vóto di'Oggi ci^pèr-; 
'metterà di divulgare dappertutto i irì-
suitàtì di iquésta nostra istituzione 
che, crèscittlPpèr viW-di; t^nti sa-
crifizii e di tanto senno, non'deveiia 
alcuna guisa indebolirsi* per ragióni 
che'^noh \ reggono all' esame,^iquao^doj 
si affaccino 'èéTenéìàiente]{Benej. ' E, 
dòpo quèétò %ièórW réde fe io vi p 

e [forze vive ^o^^dì'nuòvo'dv-non 'acli^étU^ di-
:il'&z1tìftfè déf*«1iiis8ióni ; Mli 'hìon ^accettarl 

' d a i V c ^ r i o r ^ ì v a r o ^ ? ^ ^ con i i n ^ 
esempiò^^i^hcordia ^ ^ i nS^feóÒ^ 
che ripetere fra:noi questa, necessiti--
^Im^^l '"tenti JiB^ ogni: M«sse d% 
cittadini, non saprei aggiungere altro^ 
che congVàtùlàrtói iiSìla nostra JllT^ 

...^ , . . . „ , . , , , dova, cOilanòstra cara città^ . . , , . . 
nata nel suo discorso, nella brevità.! può dire, 'Unanimptin ^questa d̂ ~. t • 
E^|pvfacciomolto^olentièri, imperoc^bstra^^^ 
ch^ è confsensodi sincera corfcordm sola, che la ittìtuzioi 

triòtiòhe,"^assennate e bnlléntì pprolf 
dell'illustre iPresidèniteidélleìBandi(^ 
Italiane, a me non rimane^iChe imi 
tarlo in ]una còsa sola «da ìui acceh-

:;«?»§» 

e iniinome 

^mm^ 

^ Essa rAccogli,fip\tutte le [forz* 
^eaa»PG''0'^e"della^'città, dall'&zitìftfè d 
ll'artieredai quelle del milioifanor^e della simpatia profonda e'dellaivnco^' 
'perciò devonsr ri veiberare nel SUO con- noscOnza chenoi tutti 'unanimi > tri-; 
siglio !di>nymiIir«iiÒ^^^tt^/q«èste bi^tìtimO a^tkli^Aitìmiiiì, m()i;HtitlvTlur> 
attltwìiKi\N3nilsteù^g|^tteste,è^^^^ partii'divèrse oipur^obe-^ 

che sono dispostofja Vòtare;queiror-• 
dine dèi giorno, io individuo mode-' 
stissimo, ch^ credo in questo momento 
djfinterprétàréjj-adesione aìtresJ; dei: 

icolleghiiiinieijnel ^Gonsiglip .e l-ade-
sione^degli^smici, miei neÌÌa*Banca. 

Quest'ordine del,giorno è^l'eppres-
sione.difque^pentimento^i concilia-

tiione che, ;Comè,il nqstr#Plrè8Ìdente 
/diceva'deve •assplutamente&doro.iriare '• 
inelle Banche. A qua smsi costo, a 
prezzo di qualsiasi sacrinciOinoi dob-, 
bìiamò procurare .che questa concordia 
non si rompi'in nessuna maniera. , 

'Attestiamò'sehzà' ipocrisia 'è icòllà' 
sincerità dell animo ^nostro a ' qne-
svuivmo,: che per sedie» anni ha man-
it^nuto la; Baoca "el suo^ vigore e 
nella:^suaf^irbepeKÌtà^' chorégli nPn^ha 

& 

i t f 

[f^^ì 

eff ig io V cfeiP^esidenle delle cohesi 
P"•^*à*oiB,àcbel.ho •••v̂ jafê  «1 "^^^ 

cOnseìrvare anche^jella forma quel ri-
isiròre, li cui le As|émblee. devono pie-
^ K f iiiie^do^^i parlare per « n a ì i ^ 
i i ò n e pi;egìudiziaiè, cioè, perchè ; inori 

parti 
domanda. f 1,̂ /Ì J-e|Ì(feentii^politiÌÌf m S ^ ì l ì ^ ^ 

grazio il DOsè^ìrBahfca^rapiifl^òiitijM 
in Oui 'Itti 'uomiDiipsi a tcombattersi 
nella Vita politica si stendano laHa^^ 
no lièir intento di cbllIÌKIre. ad pW 
grande opera di popolare concordia!' 
(Applamì fragorosi), • ' 

•' Sièriòri r Permettetemi che io j Vij 
chiarisca con una particolare ragio]nei 

'* '*'" qÛ ^ i necessita 
accettai'e''^re dimissioni^che ci; 

dél'^iòrnp chehòipl'gpMtp;^I;e,gÉ:an 
•di concordie 'si - cementarlo Vcorî ^̂ b̂ Svi 

1 ! ' • 

^oW^imissionavii, ^ei Sindacì^S di eibirt) PfferteJ'Pari;à^ forse uwafdevia: 
^tì€Kli altri«,,uffici^\che sono indicati 1 àiòne dall'ordine dei • giórno, ^ma non 

discorsi ; i lunghi ^discorsi non^fànliofj 
che coriiprbtóetterle? (^M^wiisì prorf 

•OTTî semblea^^^^ 
« di Padova dòiente della dimissione 
* data dai suo PrésideÒte Tr i s t e , dal 
« Vice^Frèsid^tìte Sàlvadé^i-da paréc^ 
c>chi'Cbi[^a!gliéri^tìfAmmìnjat.razion 
'«;albuM-SindaciÌ^dagli A^bjtri-ve day 
«^Probiviri, pùbblicamente attestando 

'^ragione, dKallontanarsi da noi>perchè 
-npn^tgli abbiamo mai .mancato n\- u-
dSci^^pèrchè 'quésta-sfiducia egli taf 
^trovai riconfern^ata ^sblerinementel'nél-

uzione dèlia Ban 
^CìoòperatiVa non 'venga menbroamS^i 
à soffrire, pérbhè è suo^Vàritò é^mftfi 

Ond'è in qUestO l̂eÒEO .cH^jp ' mi^ 
associo alle parole nobilissime del mo-v 

;stro^^(Présfdente ediwalla cortese ade-I 
.^iope;,d^|l^nor,,,TJyaroni, ed in nom®^ 
. 4 ' i ^ d o v A i credo autorizzato di rin-
; g^^lffil ^^I^Z-^R^^^atti per aver presc^^ 
a cuore-COSI efficacemente la nostra-
mmo^^ri^msi prolungati). 

Gli ònorèveli, avvocati s ignori ,JBI^' 

Arbitro il,primo e, 0 Probo-Vìro ilj ^ 
secondo, dichiararono di astenersi'dn^^ 

^ ò t a W - ' - -
; .^L^avv.iCtìsforiAchiesta^ed^fffttSff^ 
.tej^Wla^iPJoponf 1 c h e j | , . ^ < i t ó ^ 
sull ordine del^^^^iio prppostoj^^dàl-: 
1 onorevole signor Luzzatti, stante: la 
indble^ sua^^debba m-Si p^r accràina-

' t ì ò n ^ e . : ' - - • ^ r • • • • • - • • 

m 

^ a ' :-^-': 
fc' L'Assemblea accPttandorta ^pròpost». 

ell'avv.^sig;; Castori, apprpva :;per u-
votò/di*.!tutìME dopò questa ^attesta- nanime acclamazione lardine delgìor-
xionéunamme'-io credo Iche il nostro, ftò del sig^ Luzisatti. ' 
egregio'Masb Trieste' vorrà rientrare 
fra noi e méttersi alla nostra testa 
per condurre la Bancaiai,destini aif̂  
cora,migliort.cheyevsono.aperti. Con 
queste brevissime parole non faccio 
che auermare la mia completa ade­
sione, cp)|'ofd)he^ del giorno'del; n 
IfcesidenteonòrariqpnoreyoleLuziatti. 
{Applausi vivissimi). 

% 

,JP;;P°;?*jP^IÌR*:««idente dichiara, 
sciolta l'Adunanza 

Paabvì:^9 sèttètótire Ì883. 

• i l iP res ide l» 
ÌNTONJO OERUTTI 

3.109 
Il Segretario' 

A.-Soldà 
U-

I : ! 

X 

*J., )'- "' 

Éìni 
W^^' ' 1 • 

pe%rBstertLjBl ricevono esclusivamente pre 
in Milano presso^A. rim 

• I 

o0iJ/(mmf^C., Rùe Faùbfiurg, :s. Denis, 65 Parigi 
MiNZONTW^I Via della Sala, N, 16. 

••--^l^'^i-- ^ • - : , l i l'.-.TH '.<?i^=JltU'i•^-^i^^i- ''i•,i*.'^ I --

inserzioni * 

EsDOsizione di 
^^1^^: • :^^^l^W^^^> iiî fcsif îî .̂ J.'J^^TSr; 

7iii-'J I-

Inalici dell'lcqua Mlheìila Ferruginosa 
DI 

m/m^' 

" F I 

mm'È^' 

' I 

KmiW 
in TAL f l J E l ^ (soFa Bormio) 

AFFJJMICATOBE PETJOBjmE fCigarètU-Espic) 
lì fogno essendò^tàspirato penetra nel petto, porta la calma in 

il ejstema nervóso,'facilita l'espettorazione e favorisce le furizioni Così impor­
tanti degiiiorgai^i ideila , | | | | r az iooe . , - - ; Parigi, vendita iall' ingrosso J. ESPIO, 
Oviie de Lbndres.Jr- Efiger'e come guarefitigici la Sima, qui contro sui Cìca-
'•'Mt-Éì^- ^ „ . , • . ..%ìm^.Y- • «i-. •. t^ A ig-' ^ -•vsv^-'^i- i^'--'%»•?'^•'•••^'^<^^'i'^-'-, • ,.••',^'•^i^^'^.li.••i 
reiU. Z fr. la scatola — Deposito d a ^ . Manzoni eC^Milano, via della Sala, 46.» 
Vendita in .Padova nelle farmacie Cornelio, Pianeri e Mauro. : 188 

m 
I L' r , 

X - . - . 1 

'ì^^ 

- I* J J V - • 

^ ^ . l ^ i ^ '',} 

fatta dall^Jllusfyeghl^gaiqaY. Profe-sorvANGELO^̂ mVESI 
. I 

cido carbonico. -
vCàlicé'(ossido) . . 

agnosìa (oaaidp) . 
3 c ^ o - ^ (ossidar ^ . ^ 

anganese (ossido) 

grammi 2,4160 

-h 

. • 

^Allumina (sésquìossido), ^-. » 
Sòda (ossido). - - . . • P 
"^tcssa (ossido), - - . . > 
iitina (ossido) . - . - - ;> 

Jicido silicico . . . . . » 
1 ^ 0 solfòrico . - . - . '» 
kCloro^*. • . . . . . . - . • • . > 

• OliliJJffiro * ' « l l f f»• 

0,0160 

I j a p i ù feirvwgluo^i^ 

K a p i v k ^ ^ l c a i i i i o ' 

Iva p i ù d ige t s t ìvn 

ferruginose conosciute. 

Suprende in ogni stagione tanto a digiuno 

^ ^ ri •••. 
•!i 

B:Ì^S iì^uBi 

. « • • ^ Ì Ì ^ T : 

- 1 

- ' 

\^. • I-

1 ' ^L^ 

V "'- r - - r - - .1 . - ' J H j 

< l | 

che a;paeto, sola, col vino o.col limone. 

^ 1 h • • ^ 

Catarri a^che 
del Cxtorey 

e tutte 
fe ì^'malattì^lìp^ndenti^ da) povertft :d̂ ^ sangye syuariscono coU' uso contiEMir ^èlle dette 
^ A eqm Acidule ManMi Gmose, ""' -^^^ ^^^ 

igersfilla Ditta S c e s s i o ^ ft^'^'»''^W#ll*fW??^ÌM^'?*"^l^ ^«l^r 16 5 Roma 
m%%m^ casa, Via di Pir'tra, 91, per tiitte-le ^istruzionv che^r d e e i c ^ 
' iVposilì in tntièHWiioneiarn^aoie e negozianti J p c q u e M ^ . 

JPàilvTi» alle faimacie 'Pwmf££jitm%^ CorneltOy ZanetH a Li 

PIAGGIO 
' F^.--.---FkJ, 

f W P O » ! 'HOSTAl-I 
. I - t . 1 L .•!• 

q0mm''é-^ • — 

fe 

Liré^SiWfbot-
9 193 

^ I I b 

. Il la 'Oltól ir l^Si le 'ore IO; antiinci-ldlauc partirà: direttamente 
per,MonteviÌ3èo e Buenos Ayres il ^Vapore 

• - - r . J - 1 

c 

l 

T * 

viiffKio 'IWP S giorni 
Sif rìlascmno*BiiÌietti diretti per Talcaliuano,/Valparaiso, Caldera, Anca, Oal̂  

lao, ed altri porti 3el Pacifico conifttrasporto a Montevideo sui piroscafi della 

Per iinbarcò dirigersi alla Sede della Hoeletà, via 
« •1 ! 

San 
é 

Lorenzo, numero 8, 
3103 

P 
i 
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